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e richiesta di aumento dei prezzi 
Le proposte per una ripartizione delle scorte in caso di necessità non accolta dalFAgenzia in
ternazionale — «Se non trovate petrolio, prendete carbone»— Benzina e rialzo del dollaro 

ROMA — H governo italiano 
è stato rappresentato da! sot
tosegretario all'Industria Fran
cesco Rebecchini alla riunio
ne dell'Agenzia internazionale 
per l'energia - AIE che si è 
svolta a Parigi. Rinunciando 
ad una autonoma presa di 
posizione sulle questioni di 
fondo — affrontate nel pri
mo rapporto del consiglio con
sultivo dell'Affi — Rebecchini 
ha. chiesto due cose: che il 
€ tetto» proposto per l'acces
so al petrolio sia posto sui 
consumi e non sulle importa
zioni: che il segretario, del-
TAIE sia incaricato di pro
cedere al riparto delle dispo
nibilità in caso di insufficien
za dell'offerta di petrolio dai 
paesi esportatori. 

In pratica, il governo ita
liano chiede un occhio di ri
guardo per l'elevata dipenden
za dei consumi di energia dal 
petròlio (75% in Italia: 50% 
in Germania) e vorrebbe non 
dover mendicare forniture ag

giuntive, di volta in volta, 
da compagnie e governi stra
nieri. Le generiche conclusio
ni della riunione di Parigi 
sembrano mostrare che nem
meno su questo esiste una rea
le disponibilità. 

Gli Stati Uniti (seguiti dal 
Giappone) rispondono negati
vamente, in generale, alla ri
chiesta comune dei paesi euro
pei di mettere mano alle scor
te strategiche per resistere "ad 
aumenti di prezzi o riduzioni 
di offerta ritenute eccessive. 
In effetti solo gli.Stati, Uniti 
dispongono di scorte strategi
che di valore mondiale men
tre le scorte di 90 o HO giorni 
dei paesi europei sono sostan
zialmente intangibili, almeno 
come mezzo di manovra sul 
mercato. Ma gli interessi USA 
sono molto differenti anche in 
seno all'Affi. 

Il primo rapporto del con
siglio consultivo si fonda su 
due scelte: 1) permettere ai 
prezzi del petrolio e del gas 

di raggiungere i livelli mon
diali, cioè escludere interven
ti nazionali tendenti a ridurre 
l'impatto delle spinte esterne:. 
2) raddoppiare l'impiego di 
carbone entro il 1990. Il car
bone, per il quale gli USA si 
presentano come grandi e-
sportatori, ' viene ! presentato 
come l'alternativa immediata 
al petrolio. Per.accelerare gli 
usi di carbone si ritiene utile 
la scarsità e l'alto prezzo del 
petrolio. • •-....•:...•;• 
% Su questa base l'Affi non 
muoverà un dito per impedire 
un aumento ulteriore dei prez
zi qualora questa tesi preval
ga alla riunione dell'OPEC 
fissata per il 15 dicembre a 
Bali (Indonesia). •.-.... 

Le conseguenze economiche 
e politiche vanno al di là del
la • disponibilità di ' energia. 
Proprio ieri l'OCSEha dif
fuso i dati sull'andamento dei 
prezzi ' al consumo nei prin
cipali paesi industriali rilevan
do che si è avuto un leggero 

miglioramento ad ottobre. Ba
se di questo miglioramento è 
il fatto che « i prezzi dell'ener
gia sono rimasti relativamen
te stabili rispetto ai livelli 
di luglio: sui 12 mesi ad ot
tobre l'aumento è risultato del 
20%. una decina di punti in 
percentuale > al disotto- della 
punta ; toccata nell'inverno 
scorso ». Ma se i prezzi del-. 
l'energia ripartono anche l'in
flazione ripartirà. Come si 
concilia dunque la politica di 
alti prezzi dell'energia con le 
politiche monetarie restrittive 
e la pretesa volontà di imbri
gliare l'inflazione? 

Ha buon giuoco l'Unione Pe
trolifera che, in questo con
testo, ha avanzato . ieri una 
richiesta di aumento del prez
zo della benzina e degli altri 
prodotti petroliferi. Il motivo 
questa volta sta nel rialzo del 
cambio del dollaro. La stret
ta monetaria USA ha fatto 
salire, fra l'altro, il costo 
del petrolio in lire di quat

tromila lire la tonnellata, (ed 
anche in marchi, franchi e 
cosi Via). La politica del «dol
laro forte » costituisce Un pon
te fra gli obiettivi dei-ban
chièri statunitensi e quelli ' di 
alcuni dei paesi esportatori 
di petrolio. Se i ricavi dalle 
vendite di petrolio salgono con 
la quotazione del dollaro ca
drebbe, però, uno dei motivi 
che stanno alla base della ri
chiesta di una-scala mobile 
del prezzo del petrolio, Evi
dentemente non si tratta - di 
questo ma di una lotta per 
tagliarsi la fetta più grossa 
di profitti nel mercato mon
diale che sfrutta tutte le con
giunture politiche. Per questo 
l'unica • politica che paga, in 
un paese come l'Italia; è quel
la delle foriti alternative e 
del risparmio energètico, non 
quella della richiesta di assi
stenza a governi che ì hanno 
interessi contrastanti. .•'-•"-

Netl'81piùcariiucee«b 
Gli aumenti delle tariffe previsti dal governo servirebbero a finanziare gli enti locali - Oriti-; 

che al ministro 'Andreatta sulla impostazione ; della legge finanziaria e del bilancio statale 

ROMA — Per il fmanzia-
' mento degli enti locali il go
verno è orientato ad aumen
tare le tariffe elettriche e 

. a maggiorare la tassa di cir-
. colazione degli autoveicoli: 
l'annuncio lo ha dato ieri il 
ministro del Tesoro Andreat
ta alla commissione Bilancio 
della Camera nel córso della 
discussione sul bilancio '81 
dello Stato. Gli enti locali 
— ha.detto Andreatta — ve-

; dranno aumentata la « detra
zione » finanziaria dello Sta
to di 2000 .miliardi: la ma
novra, appunto, riguardereb
be anzitutto le tariffe elet
triche (per recuperare 1000 
miliardi) e probabilmente 
anche la tassa, per. gli auto
veicoli. Domani, al consiglio 
dei ministri,-'si; dovrebbe' 
prendere una decisione.' " -Z-

- iT '•'••«- ;<•' ; .i*r: "-"•.'. . "• r- r-

- • In realtà, sulla legge fi
nanziaria e sul bilancio dello 

' Stato per V81 regna una . 
gran confusione, e polemi- ' 
che si registrano anche al-,. 
l'interno della maggioranza. 

; La settimana scorsa, quan-. 
do si è aperto il dibattito al
la Camera, il compagno 

" Gambolato aveva criticato i 
tagli • che il ministro An
dreatta voleva - imporre ai 
bilanci degli enti locali. Cri
tiche erano venute anche daU 

. l'interno dei partiti che com- • 
pongono l'attuale governo. , • 
Ieri; in ~ commissione,. il mi- . 
nistro del Tesoro ha rico
nosciuto la fondatezza ; di ' 
queste critiche: di qui "fa '• 
decisione di .ripristinare,par
zialmente i tagli, aumentali-

1 dcri trasferimenti dèlio Sta-** 
'• io agli enti'locali da'liilÓO • 

a 16.100 miliardi: Attraverso 
poi la normale imposizione 
dei comuni, il flusso di en-\ 
irate di questi ultimi do-. 
vrebbe arrivare a 20.000 mi
liardi. '•'- -•! 

Al termine della seduta il' 
compagna Gambolato — com- i 
mentando lo stato di confu- ' 
storte del Cipe — ha parlato ; 
di € dati sconvolti > e ha an-. 
nunciàto per questa mattina ; 

: una: conferenza ' stampa ' al \ 
gruppo comunista. « Non ere- [ 
do che la discussione sulla 
legge finanziaria- possa an
dare avanti — ha afferma
to • Gambolato — " perché il 
ministro continuerà a eam- . 
biàre idea e proporre modi
fiche da una seduta all'ai-. . 
tra».. ' • " • - • / • - : --• r-i 

; Critiche ad Andreatta so-'. • 
no venute- sulla ̂ manovra• i 

complessiva di politica eco
nomica insita nella legge fi
nanziaria che prevede, per 
V81, una « créscita zero » 
dell'economia. Già il compa
gno Gambolato aveva criti
cato questa impostazione. .. 
Ieri, in commissione, il so
cialista Sacconi ha sottoli
neato la necessità di una 
manovra di - politica econo
mica « moderatamente espan
siva volta a evitare i temu-. 
ti pericoli di una crescita 
zero e agire sulle ragioni 
strutturali delle difficoltà del 
nostro: sistema economico ». \ 
Analoghe critiche sono ve- • 
mite da settori della DC. < •• 

Del rèsto, la situazione del
la •. legge finanziaria e del 
bilancio statale dell'anno 
prossimo viene? complicata; 
da alcuni interventi urgenti:-

provvedimenti per U terre- ' 
moto; rifinanziamento dèi-
l'intervento straordinario per 
il mezzogiorno; Hfmanzia-
mento del piano agficolo-àli-
mentore. Scadenze e inter
venti importanti che' preve
dono un'imponente'spésa sta-

': tale.-Domani si riunirà, in
fatti, il Cipe: si prevede 
una seduta difficile e ('mi
nistri economici avranno mo
do di confrontare le loro po
sizioni sul complesso delle 
questioni sul tappeto e sulta 
manovra di politica economi
ca che U. governo intende: 

; portare avanti Tanno- pros
simo; anche con il piano7 

triennale che' dovrebbe et-
. aere definito -.nel prossimi^ 
giorni .: " " / "';; ' 

Il dollaro ieri a 938 lire 
rincarano le materie prime 

Effetti inflazionistici della stretta monetaria degli USA 
Finanziaménti della Banca Europea all'Italia: 543 miliardi 

ROMA — Il dollaro ha rag
giunto ieri 938 lire mentre ne
gli Stati Uniti il tasso di in
teresse minimo è stato por
tato ài 19.75%. Tutte le im
portazioni dei paesi industria
li denominate in dollari, a 
cominciare dal petrolio, rin
carano. Per l'Italia il rincaro 
di origine valutaria è del 
9.1% (78 lire a dollaro) ri
spetto a due mesi fa e del 
13% ki un semestre (110 li
re a dollaro). La questione è 
stata discussa fra i governa
tóri delle Banche centrali riu
niti a Basilea: • l'azione 
strangolatoria della banca 
centrale USA produce nuove 
forme di inflazione. Espres
sa la dovuta « preoccupazio
ne.». l'azione statunitense 
continua. • " ' • - ' ' • 

BANCA EUROPEA - La 
' Banca Europea per gii In
vestimenti .annuncia fkian-

- ziacnenti per 343 miliardi ad 
istituzioni ed imprese ita-

' liane. Il totale delle opera
zioni per il 1980 raggiunge 
cosi 1.533 miliardi di lire, con 
un incremento del 36% sul
l'anno precedente. Si tratta 
di un progresso che mette in 
evidenza le notevoli possi
bilità che l'istituto possa cco-

/trjbuire a riciclare all'econo-
mia italiana una quota di 
capitali che perde a favore 
dei mercati esteri. Dei nuovi 
investimenti, 118 miliardi an
dranno al settore energia, 
tatti a-glandi imprese (ENI, 
Italgas. ENEL, SNAM); 137 
a iniziative industriali prin
cipalmente tramite ISVEI-
MER (75), IRFTS (20) e Ban
co Napoli (10); 167 miliardi 

. vanno all'irrleazione ed ap
provvigionaménto idrico, tra

mite la Cassa per II Mezzo
giorno; 120 miliardi vanno.ài-' 
le" telecomùnlcazicnit_princÌ-
palmente tramite ISVEIMER, 
IMI e CREDIOP. *•"' 

ISVEIMER — Gli azionisti 
saranno chiamati a brève sca
denza a ratificare l'aumento 
del capitale da 56.5 a' 150 mi
liardi di lire. Attualmente 
sono azionisti' il Banco- Na
poli, la Cassa per il Mezzo
giorno col 39% ciascuno, il 
Tesoro col .7.05%, le Casse di 
risparmio del Sud con 1*11̂ 0 
per cento, le .Banche Popola
ri e altre còl restante 3%. 
In 'occasione dell'aumento di 
capitale dovrebbero' entrare 
fra gli azionisti le principali 
banche dèi Nord 
. ITALCASSE — I parlamen
tari, comunisti, primo firma
tario fon. Armindo- Sarti, 
interrogano il ministro del 
Tesoro per chiedere spiega
zioni sull'attività della finan
ziaria emiliana FINEMIRCy 
costituita dalle Casse di ri
sparmio con lo scopo forma
le. di aiutare le-imprese pro
duttive e gif enti locati. In 
realtà «la stragrande mag
gioranza deile partecipazioni 
si è limitata a subentrare a 
finanziamenti -precari e" in
completi concessi "in conto. 
terzi dalle stesse Casse di ri
spàrmio », vale a dire a tra
sformare crediti dubbi in una 
aleatoria proprietà azionaria. 
Di oul perdite per'dieci mi
liardi che si sommano ai 94 
miliardi perduti dalla sola 
Emilia nella gestione Ital-
casse. Recentemente Italcas-
se ha rifilato oltre mille mi
liardi di titoli alle Casse dre
nandone la Hou'd'tàa soese 
di tutto n sistema economi
co nazionale. ' 

Cosa fa U governo 
per la Standa? 
€ Molto poco* 
ROMA — La risposta del go
verno al minacciato, drasti
co ridimensionamento (chiu
sura di 47 filiali,- licenzia
mento di 2300 dipendenti) 
della presenza Standa nel 
sud? «Il ministero del Lavo
ro segue .con ? attenckxie la 
vertenza e comunque.— que
sto è stato lo sconcertante 
annuncio fatto ieri alla Ca
meni dal sottosegretario' Zito 
in risposta aOe interrogazio
ni' sulla grave vicenda — ha 
assicurato un intervento le
gislativo ad estendete alla 
grande distribuzione le" prov-
videnae deQa cassa -Integrà-
aiope durante il processo di 
ristrutturazione, dell' «sten
da». *--... Vi----: U -, 
"Del tutto insoddisfatta, per 
I comunisti ha replicato Ma-
ria'Barbarbasa sottolineando 
come la .vertenza esigesse, e 
tuttora richieda ben - altro 
tipo' e ben altra -forza ili 'in
tervento da parte del gover
no. Non' è ammissibile — ha 
detto —registrare passiva
mente questo ulteriore attac
co. per giunta da parte di 
una: aziènda pubblica, al;li
velli occupazionali nel sud e 
in. particolare nei confronti 
della occupazione' femminile 
proprio in un momento in 
cui l'alternativa, per migliala 
di donne, è rappresentata 
solo dal lavoro nero e/o a 
domicilia - -•; - ; =; 

Patti agrari: oii 

ROMA — Ferma denuncia, 
ieri pomeriggio alla Camera, 
delle manovre mésse siste
maticamente in atto per ri
tardare la discussione e il va
ro della riforma dei patti 
agrari. Se ne è fatto inter
prete in aula il compagno At
tilio Esposto quando, appena 
dopo un quarto d'ora di di
scussione su un punto molto 
importante della riforma, il 
presidente di turno dell'as
semblea si è visto costretto a 
sospendere e rinviare il con
fronto a questo pomeriggio 
per mancanza (comunisti a 
parte) di un numero di de
putati sufficiente ad assicu
rare il numero legale in even
tuali votazioni segrete. 
- E* Inammissibile —ha det
to Esposto — che per questa 
legge, tanto attesa dai colti
vatori e per la quale la mag
gioranza richiede a - parole, 
ad ogni pie' sospinto, solleci
te determinazioni, I lavori 
procedano tanto faticosa
mente: c'è da chiedersi se 
non esista, nel concreto, una 
precisa volontà ritardatrice 
e comunque non si manifesti 
il rifiuto di confrontarsi con 
le proposte migliorative dei 
comunisti. -- - J * 

Il caso di ieri è esemplare. 
In discussione era (e tornerà 
oggi, con un voto segreto) la 
prima grossa questione con
troversa sulla riforma del 
patti agrari, cioè la revisio
ne provvisoria dei redditi ca
tastali e la relativa procedu
ra di determinazione del.ca
noni d'affitto, n testo attua
le dell'articolò 8 (quello li
cenziato dal Senato con. il 

voto contrario dei comunisti) 
prevede che, fino a quando 
non si sia proceduto' alla re
visione d'ufficiò dei dati ca
tastali che possono far deter
minare canoni effettivamen
te squilibrati, la commissio
ne tecnica centrale autorizza 
le - commissionî  provinciali 
«ad applicare coefficienti di 
moltiplicazione diversi »..- da 
quelli previsti dalla riforma. 
oppure addirittura; «criteri 
diverti à* quelli previsti dal
la legge medesima»..: •-. 

Che cosa significa questo, 
in sostanza? Significa, ha de
nunciato in aula fl compa
gno Guido Janni, abilitare 
le commissioni tecniche, che 
sono organismi amministra
tivi. a sostituirsi al Parla
mento con la facoltà di de
terminare canoni ra termini 
anche totalmente diversi da 
quelli che la stessa riforma 
prevede e sancisce: Ciò è pe
raltro contrario non solo al
le norme generali del dirnV 
to, ma anche annetti pro
nunciamenti della, corte co
stituzionale. 1 comunisti pro
pongono ajQora (e Janni ha 
appunto illustrato un emen
damento- in questo senso) 
che le. coTàmissioni tecniche. 
ove si trovino ad affrontare 
i casi previsti dan'artkoio 8, 
si regolino in base al criteri 
generali che* ispirano la ri
forma.-Tanto, più che, neflo 
stesso articolo • si. prevede 
che, una volta effettuata la 
revisione dei dati catastali, 
« alle parti spetta un congua
gliò » sui canoni già antici
pati. ~ .-.:.' 

Come risponder ai pirati 
ROMA — L'assalto delle compagnie 
di assicurazione alle forme più varie 
di previdenza, spesso senza offrire 
prestazioni soddisfacenti, sta provo
cando il risveglio delle organizza
zioni mutualistiche. Ne ha parlato 
ieri alla stampa il presidente della 
Federazione italiana della mutuali
tà, Romualdo Schiavo. La FIM rap
presenta 1500 delle 2800 società mu
tualistiche iscritte agli elenchi del 
ministero del Lavoro (altre esisto
no come società di fatto e non of
frono serie garanzie) con un mi
lione e mezzo di aderenti. Le loro 
prestazioni spaziano nei campi più 
vari, dal piccolo prestito senza-co
stì d'intermediazione alle prestazio
ni sanitarie integrative, dall'assi

stenza ai dipendenti in caso di mor
te improvvisa alle iniziative cultu
rali. ' • ' ' . . • ' . 

Il regime democristiano ha avuto; 

la mano pesante con queste asss-
ciazioni volontarie e senza fini di 
lucro. La loro espansione fra colti
vatori e artigiani venne subordina
ta, in passato, a pesanti condizio
namenti politici. La legge sull'obbli
gatorietà dell'assicurazione autovei
coli non dettò, a suo tempo, norme' 
per far funzionare in questo campo 
organismi autogestiti, lasciando via 
libera agli avventurieri. La legge,sul 
Servizio sanitari* dles che )• statua 
non possono fare concorrènsa alle. 
prestasionl pubbliche ma, al tsÉnpp 

non 

sodati va. Mn cambio abbiamo Io 
scandalo delle polizze sanitarie del
le compagnie: non solo fanno con
correnza al Servizio sanitario ma di
scriminano gli anziani, non ammessi 
alla polizza privata in quanto «po
co lucrativi». 

E* la sferza deus speculazione pri
vata, puntellata In sede politica, 
dunque, che sollecita le iniziative di 

: mutualità.1 La mutua dei ferrovieri, 
che ha 25 mila aderenti, si «apre» 
ora a tutti 1 lavoratori dei trasporti 
e. lancia nwove prestazioni — come 
l'ali ili SUB», .legale — cercando di in

ai bisogni. Le mutue 
dichiarato sciolte nel

la ferma obbligatoria, si ricostltul-
nella forma volontaria. per 

fare in forma collettive, <4Ò eh* «i* 
lo Stato.né 1 privati possono.fàre. 
La FIM presenterà al suo conares-
so, che si terrà a MÙòno doveVvinne 
costituita 80 anni addietro, doe pro
poste: una nuova lene generasi sul
le'mutue che ne garantisca la .Ube
ra espansione, l'autogestione e l'as-
sensa di mero, la costituzione di un 
Istituto per raccogliere e riciclare 
gii oltre mille miliardi di attività-
possedute dalle società. ' 
. Oggi su questi mule mOistdl fan
no affari le banche presso sul sono 
depositati. L'invito a «riscoprire» 
la risposta collettiva al bisogni * 
rivolto, natumlmante, .alt itnòsostl o 
al Parlamento, . -, v-> > 

suL 

QUEWANNO INCREDIBILE 
Italia. :-;'

:-' —: 

Riunione a Roma dei rappresentanti dei movimenti 
studenteschifrancesi, tedeschire spagnoli-
La ((battaglia di Campo de' Fiori» — Contestato 
il Festival cinematografico di Venezia. 

America. : 
In America Robert Kennedy è candidato alla 
presidenza;-"—Radiocronaca in diretta dell assassinio 
di Kennedy nell'albergo di Los Angeles — 
Icommenti — Ilfunerale —':^ 
Il discorso del fra 
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